
 

FT8: nuova frontiera 

Dopo tre anni di silenzio mi accingo a scrivere nuovamente qualcosa per il sito di ARI Pisa e 

l’argomento che tratterò è relativo all’uso della modalità digitale FT8.  

Premesso che quando ripresi la mia attività hobbistica nel 2006 scoprì l’uso di nuovi modi digitali 

(conoscevo solo l’RTTY) e, non essendo particolarmente padrone dell’inglese, iniziai a lavorare in 

PSK31, RTTY e, in certi casi, in CW aiutandomi col PC, mettendo insieme 250 country confermati, 

su un totale di 280, aiutandomi quasi sempre con i 500 W dell’Ameritron AL811H. 

Da questo Luglio, complice il gran caldo che mi ha indotto a frequentare assiduamente la mia 

stanzetta munita di condizionatore d’aria, mi sono accinto ad usare il nuovo sistema digitale FT8, 

rimanendo sorpreso dal traffico riscontrato e dalle possibilità che tale sistema offre. 

In particolare mi preme evidenziare che in due mesi ho lavorato diversi nuovi paesi DXCC, 

aggiungendo circa 40 country ai 60 che avevo in 40 metri, utilizzando una modestissima windom a 

V invertita alta al culmine solo 12 metri circa e con soli 50 W di potenza. Allego un estratto del mio 

log  

 

 



Anche in 80 metri non è andata male…. 

 

Ho inoltre scoperto che alcune spedizioni DX utilizzano sempre di più il nuovo sistema, che deve 

essere settato in modalità DX, collegando A5A e RI0B, quasi immediatamente. 

 

Osservando le finestre di programma sui monitor di stazione ho imparato anche alcuni “trucchi” per 

essere ricevuti dal corrispondente, senza insistere a chiamare all’infinito, anche se il programma 

WJTS è abbastanza intelligente da bloccare la tua trasmissione quando la stazione chiamata ha 

dato l’ok ad altri. 

Pertanto faccio i miei complimenti al team che ha creato FT8, permettendo a molti di noi OM di 

sperimentare nuovi e più efficaci metodi di comunicazione, impiegando modeste risorse e 

rendendo forse meno elitario il ns hobby, soprattutto per i più giovani, di cui abbiamo un gran 

bisogno.  

Chi di noi è “da penna” inorridirà; chi è “da pelo” urlerà per lo scandalo; ma chi ambisce al DXCC 

terrà conto del vecchio detto “ogni lasciata e persa” e si adeguerà. 
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